Nell'intelligenza artificiale (come ChatGPT, Gemini o Claude), i token sono l'unità di misura fondamentale del testo. Rappresentano la più piccola porzione di informazione (una parola, una parte di parola, un numero o un singolo carattere) che il modello legge e genera. 

Come funzionano i Token
L'intelligenza artificiale non legge le parole per intero come gli esseri umani, ma scompone il testo in "blocchi" numerici chiamati appunto token. 
· Dimensioni approssimative: In media, 1 token equivale a circa 4 caratteri o 0,75 parole (quindi 100 token corrispondono a circa 75 parole in inglese). [1]
· La lingua conta: Poiché le AI sono addestrate prevalentemente in inglese, le parole in altre lingue (come l'italiano) vengono spesso divise in più frammenti. Ad esempio, la parola "intelligenza" potrebbe essere spezzata in tre o quattro token diversi, rendendo i testi in italiano leggermente più "pesanti" da elaborare. [1, 2]
· Non solo parole: Anche gli spazi vuoti, la punteggiatura e le emoji vengono conteggiati come token. [1]
Perché sono importanti
Conoscere il concetto di token è essenziale per tre motivi pratici:
1. Il limite di memoria (Contesto)
I modelli linguistici hanno una memoria limitata, chiamata finestra di contesto. Questa capacità non si misura in pagine o parole, ma in numero massimo di token (ad esempio 128.000 o 2 milioni di token). Se chiedi all'AI di analizzare un PDF molto lungo, potresti raggiungere questo limite e il sistema potrebbe dimenticare l'inizio della conversazione. 
2. Il costo
Se utilizzi l'AI tramite le API (per scopi di programmazione o aziendali), paghi in base al numero di token consumati, sia per il testo che scrivi tu (input) sia per quello generato dal sistema (output). 

3. I limiti di output
[bookmark: _GoBack]Le risposte che l'AI ti fornisce non sono infinite; c'è sempre un limite massimo di token generabili in una singola risposta. Per capire meglio come il modello suddivide le parole, visualizza quanti token compongono una tua frase specifica utilizzando gli strumenti ufficiali, come OpenAI Tokenizer o il Google AI Studio.

